DOMANDA  DI  ISCRIZIONE ALL’ALBO  DI  SOCIETA’  TRA  PROFESSIONISTI (STP)
Apporre marca da bollo di euro 16                    






  Al Consiglio Regionale

  


Ordine dei Giornalisti dell’Umbria 
Via Martiri dei Lager, 92 

06128 Perugia

Il sottoscritto ______________________________________

nato a ____________________________________________

residente a ________________________________________

chiede l’iscrizione all’Albo della Società tra Professionisti (STP)
__________________________________________________

in qualità di suo rappresentante.
firma: __________________________________

​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​________________________________________________________________________________

La procedura d’iscrizione delle STP deve osservare il seguente iter:

1) Costituzione della STP ai sensi della Legge 183/2011;


2) Iscrizione della STP al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio come società inattiva;


3) Iscrizione della STP all’Albo dei Giornalisti presso il Consiglio dell’Ordine della Regione in cui è posta la sede legale (allegando alla domanda di iscrizione la documentazione si cui all’art. 9, comma 1, del D:M: 34/2013, che è rappresentata, in particolare da: a) atto costitutivo e statuto della società in copia autentica; b) certificato di iscrizione nel Registro delle Imprese; c) certificato di iscrizione all’Albo, Elenco o Registro dei soci professionisti che non siano iscritti presso l’Ordine o il Collegio cui è rivolta la domanda);


4) Richiesta da parte della STP al Registro delle Imprese di annotazione dell’avvenuta iscrizione all’Albo dei Giornalisti e comunicazione dell’inizio dell’attività economica;


Se la società svolge attività appartenenti a più professioni (c.d. società multidisciplinare) deve iscriversi presso l’Albo dell’Ordine/Collegio professionale relativo all’attività individuata come prevalente nello statuto o nell’atto costitutivo. Qualora non venga dichiarata un’attività prevalente, la società dovrà iscriversi in tutti gli albi e registri ordinistici previsti per le attività esercitate. Per gli adempimenti relativi all’iscrizione nel Registro delle Imprese gli interessati devono, ovviamente, rivolgersi alla Camera di Commercio.

Versamento diritti di segreteria € 250,00
su bollettino postale c/c n. 14439061;

bonifico postale o bancario - codici  IBAN:
POSTE ITALIANE: IT32I0760103000000014439061
CREDITO EMILIANO: IT57N0303203000010000001531;


LE DICHIARAZIONI FALSE RESE ALL’ORDINE (PUBBLICA AMMINISTRAZIONE) COSTITUISCONO REATO
Le dichiarazioni false rese alla P.A. costituiscono reato e comportano la perdita del beneficio ottenuto. Il Dpr n. 445 del 28 dicembre 2000 ha ribadito le disposizioni già contenute nel precedente Dpr (il n. 403 del 20 ottobre 1998) stabilendo che per le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà non contenute all’interno di un’istanza, ma ad essa collegate funzionalmente, non sia più necessaria l’autentica, ma in caso di dichiarazioni mendaci, e quindi false, si incorre in un reato con la perdita del beneficio ottenuto.

DPR 445/2000. TESTO UNICO SULLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

ARTICOLO 75.DECADENZA DAI BENEFÌCI

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 76, qualora dal controllo di cui all'articolo 71 emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.

ARTICOLO 76. NORME PENALI
1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia.

2. L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso.

3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell'articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale.

4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l'autorizzazione all'esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l'interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte.












